
v a m en te ,  che Barche armate di sua Nazione non avrebbero mai ten u te le  

direzioni veTso queste parti .  O ltre  poi il Corriere , che in questa passa­

ta notte mi promise di spedire al General Buonapartc con le convenienti 

rappresentazioni sopra tutti questi argomenti, mi eccitò pure ad eseguire 

verso il General medesimo una simile rappresentazione per appoggiare le  

s u e ,  e peT dileguare nella di lui mente quelle prevenzioni, che potessero 

essere generate da altri alterati rapporti*

Passò quindi ad introdurmi dal canto suo varie doglianze , e ricerche 

sopra altri argomenti . : E  prima di tutto , perchè alcuni Individui della 

L eg io n e  Polaca al servigio della Francia, che passavano da Milano a M an ­

tov a  per il Bresciano erano stati arrestati sulla Riviera di Salò assieme 

con un Distaccamento di cento uomini spedito per raccoglierli ; ne richie­

deva la restituzione , e che si prendessero delle misure per prevenire si­

m ili  inconvenienti contrari alle regole della N eutralità .  Sopra questo fat­

t o  io g li r isp osi, che non era punto a mia cognizione , e che non poteva 

ch e  farlo presente al Senato , il quale avrebbe prese le opportune istru­

z i o n i , e dietro queste le convenienti direzioni conformi alle costanti sue 

m assim e, e sentimenti. U n ’ eguale risposta gli diedi sopra a ltra  sua do­

glianza , che mentre una Flottiglia Francese inseguiva un Arm am ento 

Imperiale con un Convoglio  di 50. V e le  : questo siasi ritirato in Porto 

Q uieto  sotto la protezione d 'u n  Vascello Veneziano, e  da di là abbia fat­

to fuoco contro la Flottiglia Francese , ed obbligata 1’ abbia a r it irarsi,  

imputando al Vascello Veneziano non solo di non aver impedito agl’ i m ­

periali di far fuoco contro li Francesi, ma pure d ’ aver contro i Francesi 

medesimi adoperato il proprio cannone t Anche sopra questa doglianza 

vorrà l ’ Eccellentissimo Senato prendere le convenienti informazioni , e  

dietro le conseguenti disposizioni. ( O
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(  i  )  I l fa t to , di cui parla il Sig. L a lle m e n t , t  sfigurato. Il Pubblico R appre­
sentante di C it tà  N o va  con suo Dispaccio del .26. -M arzo , giunto a V enezia alle 
ore 14. del giorno 28. ragguagliava g l’ inquisitori di S tato: che nel dì 25. alle ore 
22. giunsero in Porto Q uieto  12. Cannoniere T edesch e, seguire da circa 40. T raba- 
c o l i ,  e Tartannoni fuggiti da T rieste  per la presa fatta dalli Francesi di quella Citta.*' 
Sul levar-del Sole del giorno 26. le 12. Cannoniere coti il loro seguito si erano poste 
alla  v e la , quando che rinfacciate dal V en to  dovettero di nuovo ancorarsi in quel Porto.. 
Q uando furono le ore ió . si scoperse dirim petto al P orto  una Fregata F ran cese, 
seguita da 6. P iccoli T ra b a c o li, e vedendo i T e d e s c h i, che la F regata si presenta­
v a  a tiro di cannone fecero fuoco sul fatto  si dall’ una p a r te , che dall’ a ltr a , e .s e ­
guì per m ezza ora  un fiero cannonam ento, dopo il quale la Fregata Francese si ri- 
t« ù  t o ’ suoi Bastimenti > l i  Popolo in  numero radunatosi ved en d o , che li T edeschi


